GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 2012
Accoglienza – Famiglia  - Malato

Animazione della Messa

Introduzione: Nel prossimo giugno Milano ospiterà la Giornata  Mondiale delle Famiglie. Nella città converranno famiglie provenienti da ogni parte del mondo. In questa santa messa vogliamo offrire le preghiere e le sofferenze dei malati perché questo avvenimento sia  un momento di grazia, per quanti arriveranno e per chi li accoglierà. Il mondo dei malati infatti è consapevole di essere debitore verso la famiglia: essa diventa nel momento del dolore un motivo per cui vivere, come ci ricorda questo malato: “Nel proseguimento della malattia mi sono fermato a chiedermi che senso concreto potesse avere continuare a combattere tra visite, chemio, esami, dolori, incertezze, depressioni … e due sono state le alternative, oggetto delle mie riflessioni: scegliere tra continuare a vivere o farla finita. Ho scelto di vivere e di gustarmi ogni attimo di questa mia restante vita. Ho scelto di vivere perché non sono solo e ho la vicinanza dei miei familiari che mi dimostrano costantemente il loro amore, credendo in me e nella mia pur labile forza. Ho scelto di vivere perché ho scelto Dio: e Dio è vita, la mia vita” (Giancarlo).
Preghiera dei fedeli

1. Signore Gesù, tu hai percorso la via del Calvario e hai trasformato la Croce in segno di amore e di speranza, conforta coloro che sono afflitti, soli e sfiduciati e fa’ che  sappiano trovare forza nell’eucaristia, pane di vita. Noi ti preghiamo
2. Rendi o Signore gli operatori sanitari buoni samaritani, pronti ad accogliere, curare e consolare i malati che incontrano nella loro attività: siano fratelli ricchi di umanità e di spiritualità che condividano la ricchezza della loro professionalità. Noi ti preghiamo
3. Donaci di annunciare e testimoniare il Vangelo della vita impegnandoci a difenderla sempre, dal concepimento al suo termine naturale ; e a rispettare la dignità di ogni essere umano. Noi ti preghiamo
4. Per le famiglie provate dalla malattia di un loro caro: sappiano assisterlo, sostenerlo, amarlo e diventino per lui motivo per vivere. Noi ti preghiamo
Preghiera di un malato 

“Grandissimo Dio, penetrante Dio, immenso Dio, mi hai spalancato le tue porte strappandomi dal vuoto abisso del nulla nel quale stavo rovinando e per mano mi hai sorretto in questo ritorno a Te. 

Indescrivibile Dio, affascinante Dio, paziente Dio, mi aspetti che finisca di inchiodarti alla croce, mi attendi sulle rive della mia supponenza e della mia arroganza; mi hai scelto per questo tuo disegno a me incomprensibile.
Sorprendente Dio, appassionante Dio, commovente Dio, mi sfiori sottile ogni istante il mio cuore, mi parli sempre seducente con premura, mi abbracci innamorato tra le tue  braccia, mi svegli dolce dal mio torpore, mi asciughi gentile le mie lacrime.
Oppure

O Signore, la malattia ha bussato alla porta della mia vita, mi ha sradicato dal mio lavoro e mi ha trapiantato in un " altro mondo " il mondo dei malati. Un'esperienza dura, Signore, una realtà difficile da accettare. Eppure, Signore, ti ringrazio proprio per questa malattia: mi ha fatto toccare con mano la fragilità e la precarietà della vita, mi ha liberato da tante illusioni. Ora guardo tutto con occhi diversi: quello che ho e che sono non mi appartiene, è un tuo dono. Ho scoperto che cosa vuoi dire " dipendere ", aver bisogno di tutto e di tutti, non poter far nulla da solo. Ho provato la solitudine, l'angoscia, la disperazione, ma anche l'affetto, l'amore, l'amicizia di tante persone. Signore, anche se mi è difficile, ti dico: sia fatta la tua volontà! Ti offro le mie sofferenze le unisco a quelle di Cristo. Ti prego: benedici tutte le persone che mi assistono e tutti quelli che soffrono con me. E, se vuoi, dona la guarigione a me e agli altri.
